
 
DETERMINAZIONE N. 65 

 

24 MARZO 2016 
 

 

AREA SERVIZI AGLI STUDENTI 
 

 

OGGETTO  SETTORE ASSISTENZA: REVOCA DEL BENEFICIO DEL POSTO 

ALLOGGIO NEI CONFRONTI DI STUDENTI DEBITORI. 

 

 

Premesso che 

 

il Consiglio di Amministrazione dell'Opera Universitaria, con propria deliberazione del 29 ottobre 

2012, n. 34, ha approvato le “Disposizioni per la fruizione dei servizi abitativi dell’Opera 

Universitaria “. 

 

L’art. 13 del sopra citato Regolamento prevede, in caso di violazione delle Disposizioni o morosità 

nel pagamento delle tariffe o di qualsiasi altra pendenza nei confronti dell’Opera Universitaria, 

l’assoggettamento alle seguenti sanzioni: 

a) richiamo scritto; 

b) sanzione da euro 100,00 ad euro 250,00; 

c) revoca del beneficio del posto-alloggio e segnalazione all’Università; 

d) revoca di tutti i benefici erogati dall'Opera Universitaria. 

 

Le sanzioni di cui al punto c) e d), sono irrogate dal Direttore dell'Opera Universitaria, con 

provvedimento motivato, con comunicazione scritta tramite raccomandata a mano.  

 

Qualora l’interessato risultasse non reperibile per la consegna della raccomandata a mano, la 

comunicazione verrà inoltrata mediante posta elettronica, con richiesta di conferma di lettura.  

 

Il Consiglio di Amministrazione, con provvedimento n. 21 di data 28 maggio 2015, ha approvato il 

Bando per il conferimento della borsa di studio e del posto alloggio, l’esonero delle tasse 

universitarie, l’esonero della tassa provinciale per il diritto allo studio per l’a.a. 2015/2016. 

 

Il bando di concorso, nella sezione posto alloggio, prevede che il posto letto possa essere revocato 

nel caso di morosità o ritardi nei pagamenti. 

 

Gli studenti di cui all’allegato 1 non hanno provveduto per diversi mesi al pagamento delle tariffe 

del servizio abitativo, così accumulando un debito elevato nei confronti dell’Opera Universitaria. 

 

Nonostante numerosi solleciti, gli studenti di cui all’allegato 1 non hanno provveduto a saldare le 

tariffe del posto alloggio, per questo motivo si ritiene necessario procedere con la revoca del posto 

alloggio. 

 

Tutto ciò premesso 

 



IL DIRETTORE 

 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367; 

   

 vista legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del 

Trentino”; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 viste le “Norme che disciplinano la fruizione dei servizi abitativi dell’Opera” approvate con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 25 febbraio 2008 e successivamente 

integrate con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 34 di data 29 ottobre 2012; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di prendere atto della situazione debitoria degli studenti come indicata nell’allegato al 

presente provvedimento (all. 1); 

 

2. di revocare il beneficio del posto alloggio agli studenti di cui all’allegato 1, a partire dal 1° 

aprile 2016,  

 

3. di prendere atto che non verrà revocato il beneficio del posto alloggio né modificato 

l’allegato 1, qualora uno studente debitore di cui all’allegato 1 provveda entro il 31.03.2016 

al pagamento delle somme dovute ad Opera Universitaria.  

 

IL DIRETTORE 

Dott. Paolo Fontana 

 

n. all.: 1 

 

 
RAGIONERIA 

 

LA RAGIONERIA 
 

______________________________________ 

 

 (CV/ec) 

 

 


